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Indagini della GdF per il mancato pagamento deil'IVA sul trasferimento dei giocatori 

Sigillata la sede del Palermo 
Altre società sotto inchiesta 

Tennis: 

« Bonfiglio » 
cartellone 

viziato 
di razzismo 

11 Tro/eo Bonfig.Uo — or­
ganizzato dal Tennis Club 
Milano — inizierà domenica. 
£" l'edizione numero 17 e co­
me le 16 che la precedono 
è ricca dei migliori talenti 
m circolazione. Il limite di 
età è a 21 anni. Si potrebbe 
discuterne su questo limite 
visto che oggi ci si batte coi 
più forti che si è appena 
adolescenti. Ma il compito 
del ci Bonfiglio» è soprattut­
to quello di ridare al tennis 
giovane una dimensione uma­
na. Di indicare all'Europa 
— assieme alle altre forze 
che lo stanno facendo — che 
ci si può affrancare dalla 
tutela del dollaro, da que­
sta sorta di neocolonialismo 
che ha tramutato il bellissi­
mo sport della racchetta in 
un'industria. 

L'elenco delle teste di se­
rie si illustra da sé. Il nu­
mero uno è l'ungherese Bu-
lasz Taroczu, un ragazzo in­
telligente che fa un tennis 
estremamente godibile. Nu­
mero due e l'inglese giocato­
re di Coppa Davis John 
Lloyd. Non sappiamo quanto 
la grinta del giovane britan­
nico possa essere esaltata dai 
campi lenti del Tennis Club, 
ma e un fatto che gli inglesi 
a Milano han fatto sempre 
divertire la gente e si SONO 
sempre battuti con coraggio. 
Il tre è Mitton, fitiulista del­
l'anno scorso e il quattro 6 
Dowdesuiell, un rhodesiano 
che è arrivato in finale .i 
Wlmbledon nel torneo di dop­
pio (con l'australiano Stonei. 
Al numero 5 troviamo il boe­
mo Tomas Smid, uno -lei 
tantissimi prodotti della ine­
sauribile scuola ceca, dan­
ni Oclejppo e Carlo Borea 
sono, rispettivamente, 9 e 10. 
Il primo appare già fin da 
ora come più d'una speran­
za, mentre il sanremese 
« era » una speranza. Il ra­
gazzo non riesce a progre­
dire per una sorta di blocco 
mentale che gli fa ritenere 
gradevole il gradino raggiun­
to e non sa sforzarsi per sa­
lire più in allo. 

Ma è forse ti « scedlng » 
femminile la cosa più bella 
di questo «Bon/iglio-Winston» 
numero 17. La numero uno 
è una delle più interessanti 
giovinette del mondo, la ce­
coslovacca Anna Hublerova. 
Dovrebbe vincere perche la 
numero due, la francese Flo­
rence Cuedi/, è troppo lonta­
na, sia dalla potenza che 
dalla continuità della piova­
ne ceca. 

Tutto gradevole, quindi? 
No. Abbiamo una grossa cri­
tica da muovere agli orga­
nizzatori. Perchè sono stati 
invitati due rhodesiani iDow-
desiceli e Fine) e altrettanti 
sudafricani (Mitton e Segai''' 
E' di questi giorni una nota 
di una speciale commissione 
dell'ONU che rileva parecchi 
successi in campo sportivo 
contro l'apartheid praticata 
dai due paesi razzisti (Sud 
Africa e Rhodesia) e che in­
vita a continuare nella bat­
taglia. Bene, nel nostro pae­
se due sole federazioni, !a 
FIT (tennis) e la F1R (rug­

by) continuano art avere rap­
porti con rappresentanti dì 
questi paesi. 

Quando lo capirà II mondo 
del tennis che lo sport non 
è un'tsola che va per conto 
suo ma un settore, e Impor­
tante, della mta umana? SD-
pure il problema non nre-
senta difficoltà (se lo si vuol 
risolvere): visto che il « Bon-
figlio» è gara a inviti basti 
non invitare i rappresenl"ntl 
dei due paesi razzisti. Sem-
plice. no? Gli organizzatori 
possono anche risvonrterci 
che loro invitano chi p'I pa­
re. D'accordo. Ma non dimen­
tichino elle il nostro pace 
fa parte dell'ONU, di quella 
stessa ONU che invita i suoi 
membri a combattere il raz­
zismo. E senza complacen-e. 

Alla società siciliana la tri­
butaria ha chiesto di visio­
nare i bilanci dal 1969 in 
poi - Nessun club ha mai 
pagalo UVA per il merca­

to dell'hillon 

(G.M.M.) • Il mancato pa­
gamento deil'IVA nella ces­
sione e nell'acquisto dei cal­
ciatori da parie delle società 
di calcio lui sempre lasciato 
perplessi. Il «mercato» veni­
va sinora considerato esente 
da imposta sul valore aggiun­
to in quanto non si configura-
rava come un commercio vero 
e proprio di beni soggetti al 
fisco, ma solo come un « pas­
saggio » di personale per il 
quale venivano versati specia­
li « rimborsi ». Il rumore fallo 
dalle cifre di quest'anno hai)-' 
no però fatto muovere la guar­
dia di finanza, e la notizia 
che viene oggi da Palermo è 
perlomeno clamorosa. Nel ca­
poluogo siciliano, ufficiali del 
nucleo tributario hanno appo­
sto i sigilli alla sede della so­
cietà rosanera. Il provvedi­
mento è stato preso in quan­
to i militi avevano chiesto 
al Palermo di esibire i bi­
lanci dal '69 ad oggi e nessun 
dirigente in grado di farlo era 
stato rintracciato. Successiva­
mente, il vicepresidente Matta 
si è messo in contatto con la 
guardia di finanza e a dispo­
sizione degli investigatori. 

« La tributaria — ha quin­
di dichiarato Matta — ha ac­
centrato le sue attenzioni sul 
mancato pagamento deil'IVA 
nella compravendita dei gio­
catori. Il Palermo, come tutte 
le altre società calcistiche, 
non ha mai pagalo questa tas­
sa. Ho già informato i dirigen­
ti della Lega di questa azio­
ne. Il mancato pagamento dei­
l'IVA è un problema che in­
veste tutte le società, non 
soltanto il Palermo. So che noi 
non siamo gli unici sotto inda­
gine, la tributaria si sta oc­
cupando di altre società ». 

Quella di Palermo è presu­
mibilmente una iniziativa lo­
cale, ma chiaramente solleva 
oggi il problema in modo suf­
ficientemente clamoroso. Co­
m'è noto la stessa Lega ave­
va a suo tempo garantito la 
esenzione dell'imposta in ba­
se ad accordi con gli stessi 
organi di governo. Le polemi­
che non erano mancate, cosi 
le denunce di una situazione 
privilegiala per molti versi 
offensiva dell'economia nazio­
nale. 

Impegnate nella grossa bat­
taglia con il governo per la 
applicazione degli sgravi fi­
scali, le società si vedono sot­
to inchiesta. Come reagiran­
no? I due miliardi per Savol-
di non hanno certo giovato, 
assieme alle altre centinaia di 
milioni spesi per giocatori di 
scarsa levatura, alla loro 
causa. 

Franco Udella 
dichiarato decaduto 
dal titolo mondiale 

Remo Musumi°e 

Franco Udella è stato di­
chiarato ufficialmente deca­
duto dal titolo di Campione 
del mondo del minimosca. 
Lo ha annunciato 11 presi­
dente del W.B.C. (World 
Boxlng Council), Il messicano 
Ramon Velazquez. Il quale 
anzi ha aggiunto che 11 pu­
gile Italiano è consenziente 
a questa rinuncia In conse­
guenza della sua malattia. 

Udella era diventato 11 pri­
mo campione del mondo del­
la categoria del minimosca, 
di recente istituzione, batten­
do 11 4 aprile scorso a Mila­
no il messicano Valentin 
Martlnez per squalifica alla 

1 doriir'E'sima ripresa. 

sportflash-sporìflash-spoitflash-sportflash 

• CALCIO — Bernardini, Boario! a Vicini si Incontrano oy»jl a I 
Cnialvtthio di Reno (Bolonnn) per trarrò le prime conclusioni 
tulle convocazioni per 11 duplice conlronto {Nazionale- A e Un- I 
der 2 3 ) con la Finlandia. La « rota » del selezionati sarà resa I 
nota lunedì. 

• RUGBY — 1 32 atleti selezionati dal tecnico loderale Roy 
Blfh continuano ad allenarsi intensamente all'Acqua Acetosa in ' 
vista della trasferta In Scoila, La Nazionale Italiana affronterà • 
lunedi 8 settembre il Cala, la squadra di una cittadina a CO km. I 
da Edimburgo dove due giorni dopo incontrerà la squadra locate, ' 
gli Herrlos. C'Incontro più difficile ó però quello con l'Inghilterra • 
« Under 23 » che si disputerà sabato 13 sottombro. I 

• IPPICA — Alla corsa Tris della settimana in programmo oggi a 
Padova sono iscritti 17 concorrenti. I favoriti sono: TlndouF I 
<n. 9 ) , Mississippi (n . 1 3 ) , Ournelll Ralnbow (n. 1 6 ) , Dobolo | 
( 1 7 ) , Aumento <n. 3 ) e Odesse (n. 5 ) . . 

• BOXE — Gli otto mluliorl posi massimi dilettanti dotili USA e | 
dell'Unione Sovietico si atfrontoranno in tre incontri etto si svol­
geranno negli Stati Uniti. C la prima volta nella storia del pu- I 
gilato che due nazioni saranno opposte nella sola categoria del | 
pei! massimi In otto combattimenti. 

• PUGILATO — La conferenza annuale della WBA non si terr^ I 
come previsto nello Filippino perché il governo di Manila non • 
ha concesso i visti al detonati sudafricani. L'esecutivo della WBA • 
ha deciso di scegliere uno nuova sede che sarà resa nota a giorni. I 

• TENNIS — Blllle Jean Klrnj 6 stata designato « miglior gioca* 
trlce del 1 9 7 5 » ; lo lronce»c Ourr e l'olandese Stovo «miglior I 
doppio femminile della stagione ». I 
m CALCIO — lert sera a Milano l'amichevole tra Mllan e Bocu I 
Junlores »1 è conclusa In parità, zoro a zero. Questo le formazioni | 
rossoneri) , 

M I L A N (primo tempo): Alberto»!; Anqulllcttt, Sabadinl; Zoe* I 
chini, Bet, Scala; Gorin, Bonetti, Colloni, Antonelll, Chlarugl. I 

M I L A N (secondo tempo); PI «abolì ai Collovtitl, Citterioj Zecchi- I 
ni, Turone, De Nodoi; Cori, Bonetti (dal 07 ' Loritil), Vincenzi, Ber- I 
gamaschi. Villa. ' 

• CICLISMO — Pierino Gavazzi ha vinto l i seconda trazione della I 
prima tappa del Giro di Catalogna. Lo spugnolo Perurono che aveva I 
vinto la prima delle due semltappe 4 leader della classifica. . 

Ai Giochi del Mediterraneo 

Ancora medaglie d'oro 
per il nuoto azzurro 

ALGERI. 4 
Ancora medaglie per l'Ita­

lia nel nuolo al «lochi del 
Mediterraneo: Marcello Guar 
ducei nei lOfl stile libero. Lo­
renzo Marano nel 400 misti 
e la staffetta 4 x 100 stile li­
bero femminile hanno con­
quistato tre « ori ». Guardile-
ci non ha avuto rivali nel 
100, vincendo con un tempo, 
53"0" lontano dal suo prima­
to italiano di 52"5. Sulla vit­
toria di Manico c'è l'ombra 
di una Irregolarità: sembra 
che l'azzurro, nella frazione 
dorso, abbia percorso circa 
venti metri apposolato alla 
corsia. Gli spagnoli hanno 

presentato un reclamo uffi­
ciale che Deró è stato respin­
to dalla giuria dopo una lun­
ga discussione col presidente 
della FIN Parodi. Alle ragaz­
ze della staffetta (Lanfredl-
ni, Dessy. Pandinl e Zebel-
Un) è bastato un tempo me-
dioche. 4'H"16. superiore di 
sette secondi al record Ita­
liano, per vincere. Nell'ulti­
ma «ara In programma. 1 
100 stile Ubero femminile, 
Elisabetta Dessy ha conqui­
stato un « bronzo »; Le gare 
di nuoto si chiudono vener­
dì con le ultime quattro fi­
nali. 

• CHINAGLI A In azione nella partitella di allenamento con 
la Romulea. Il centravanti blancaizurro ha segnato tre reti. 

L'« amichevole » in programma l ' i l settembre in notturna al l '« Olimpico » 

Chinaglia chiesto dai Cosmos 
che giocheranno con la Roma 

Ci sarà anche Pele - La richiesta fatta alla società 
biancazzurra - Negli allenamenti di ieri 3 gol di 
Prati e 3 di Long John - Lenzini: « Corsini ha tutta 
la mia fiducia e quella della maggioranza del CD » 

Roma e Lazio accomunate 
da un unico « destino »: Ieri 
negli Incontri di allenamento, 
hanno rispettivamente battu­
to per 7-1 U Castelnuovo di 
Porto e la Fomulea; tre 1 gol 
di Pierino Prati e tre i gol di 
Giorgio Chinaglia: oggi An-
zalone si Incontrerà col cen­
travanti glallorosso per defi­
nire il relngagglo e altrettan­
to farà la « commissione » la­
ziale con ciuello blancazzurro. 

A Castelnuovo d! Porto 1 
glallorossl hanno giocato In 
scioltezza, data anche l'esi­
guità dell'avversarlo. (Oltre 
Prati hanno segnato: una 
dopppictta Pellegrini, e un gol 
ciascuno Cordova e Petrlnl), 
Ma 1 dubbi da sciogliere da 
parte di Lledrolm erano di­
versi: In vista dell'incontro di 
CopDa Italia, di domenica 
prossima all'« Olimpico » col 
Piacenza. Intanto c'erano da 
vagliare le condizioni di Roc­
ca. qu!nd.i quelle di Spadoni 
che doveva subentrare allo 
squalificato Morlni, ed Infine 
assicurarsi che Conti avesse 
superato lo « choc » psicologi­
co conseguenza dei cinque 
gol incassati a Genova con la 
Samp. E 11 tecnico svedese 
ha avuto risposte positive ai 
vari questui. Rocca giocherà 
sicuramente. Spadoni ha fat­
to vedere di essersi Inserito 
bene nella manovra giallo-
rossa, mentre Conti, quelle 
poche che e stato chlamuto 
in causa nel primo tempo 
(nella ripresa è stato rilevato 
da Meola). ha sfoderato In­
terventi sicuri. Inoltre il cli­
ma che circola tra 1 gioca­
tori è di eomnleta serenità. 
Non si fanno drammi oer la 
pesante sconfitta di Genova 
e nessuno viene messo sul 
banco degli accusati. Una 
giornata storta può capitare a 
tutti. Comunaue lo spirito di 
riscatto è 11 denominatore co­
mune e c'è Pierino Prati che 
appare In una forma sma­
gliante, come non gli accade­
va dai tempi del Mllan. Da 
stasera 1 glallorossl andran­
no In ritiro a Grottaferrata. 
Va poi sottolineato la poli­
tica del prezzi che va soprat­
tutto Incontro al meno ab­
bienti: 1.000 lire le curve e 
la Tevere non numerata 3.000, 
Ma un altro plano ghiotto ha 
riservato la Roma al suol 
« aflclonados »: giovedì pros­
simo si svolgerà In notturna 
R1P« Olimpico» una amiche­
vole con i « Cosmo* » di N~w 
York, dove gioca anche Pelè. 
I dirigenti della squadra ame­
ricana hanno chiesto alla La-
zìo il permesso di far gio­
care Chinaglia nelle loro file. 
Non crediamo che la società 
biancazzurra si possa tirare 
Indietro, anche perché dome­
nica avrà un turno di riposo 
in Coppa Italia, e mart.?'li 
prossimo nell'amichevole col 
Cesena all'" Olimpico ». Chi­
naglia giocherà probabilmen­
te soltanto un tempo. 

Pacando alla Lazio. Cor-
sinl ha schierato Ieri nel pri­
mo tempo dell'amichevole con 
la Romulea, al «Flaminio», 
la formazione che giocherà 
martedì prossimo all'» Olim­
pico » con 1! Cesena, con Chi­
naglia centravanti e Ferrari 
ala destra, L'allenatore blan­
cazzurro ha voluto sperimen­
tare l'Inedito tandem d'at­
tacco. In attesa che Garin-
schelll si ristabilisca dalla cal­
cificazione al ginocchio sini­
stro. Chinaglia, pur giocan­
do per tutti 1 90'. ha fatto 
chiaramente intendere di ave. 
re una autonomia di mezz'ora 
al massimo, dando cosi ra­
gione a Corsini che non lo 
schierò contro II Varese. Ma 
6 Indubbio che 11 «deterrente 
offensivo » blancazzurro abbia 
notevolmente aumentato 11 
suo coefficiente con l'Innesto 
di «Long John». Tuttavia 
quello che più ha Impressio­
nato positivamente è stato 11 
gioco a centrocampo, con 
scambi di prima, con Brlgna-
ni che ha convinto chi lo 
metteva finora In discussione 

e con D'Amico che ha capi­
to quale ruolo deve svolgere 
(bello un suo pallonetto-che 
gli ha fruttato II gol). In­
somma un primo tempo gio­
cato con determinazione e ap­
plicando quegli schemi sul 
quali Corsini crede In pieno. 
Un po' meno ha convinto 11 
Ferrari ala, ma l'ex avelli­
nese va rivisto, perché solo 
col tempo si potrà affinare la 
sua intesa con Chinaglia. 

Per quanto riguarda le as­
sicurazioni da dare a Corsini 
da parte della società. Ieri 
il presidente Lenzlnl et ha 
dichiarato che l'allenatore ri­
scuote la piena fiducia sua 
e della maggioranza del CD. 
Se sarà necessario si farà la 
battaglia per Isolare i vari 
personaggi che Impediscono a 
Corsini di lavorare in tutta 
tranquillità. « Corsini non sì 
discute ». ha concluso 11 pre­
sidente. Ieri In tribuna d'ono­
re è stato notato anche Tom­
maso Maestrelll. ex allenato­
re della Lazio ed ora consu­
lente tecnico della società. 
Per la cronaca diciamo che 
oltre al tre gol di Chinaglia. 
e quello di D'Amico, ce ne 
sono stati anche due di Fer­
rari •_> uno di Lopez. 

Giuliano Antognoli 

# Cominciano oggi le prove del Gran Premio d'Italia, sicura­
mente Il più atteso degli ultimi anni con la Ferrari che ha 
praticamente vinto II suo settimo titolo mondiale. Solo colpi 
di scena clamorosi Infatti potrebbero Impedire a Niki Lauda 
di conquistare quel mezzo punto In classifica che lo laurerà 
campione del mondo. Il pilota austriaco, pur avendo II titolo 
In tasca, ha annunciato che non farà una gara d'attesa ma 
punterà decisamente alla vittoria. Anche Ragazzoni, Reutmann 
e Filtipaldl partono tuttavia con propositi di vittoria. 

Lo tranquil l i tà nei Mi lan è al di là da venire 

RIVERA: TORNERÒ A GIOCARE 
NON A FARE IL PRESIDENTE » 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 4. 
La tranquillità del Milan, 

cosi come era stata ipotizza­
ta 11 giorno del raduno d'ago­
sto, e ancora ben lontana. 
Un nuovo « capitoletto ;>, in 
questa lunga, deprimente, as­
surda storia è stato aperto 
oggi con la pubblicazione da 
parte del settimanale L'Eu­
ropeo di una lunga lettera 
inviata da Gianni Ri vera al­
la Federcalcio in cui, una 
volta riassunti 1 termini del­
la vicenda, l'ex capitano mi­
lanista precisa di voler ce­
dere le azioni che gli saranno 
assegnate dal tribunale ad 
una specie di cooperativa fi­
nanziaria di cui faranno par­
te anche i Milan Clubs, di 
non avere intenzione, alme­
no in tempi brevi, di presen­
tare la sua candidatura alla 
presidenza di questo ipoteti­
co e i'uturo « Nuovo Mllan », 

e di voler continuare a svol­
gere la sua attività, di calcia­
tore. 

Nella lettera, Rlvera dice 
testualmente: « Allo scopo 
di escludere deftnit'ivamente 
clie te motivazioni della mia 
accettazione dell'offerta di 
azioni {direttamente o indi-
rettamente detenute) da par­
te del signor Albino Bu Uv­
eiti siano malintese, intendo 
dichiarare che nel caso mi 
siano assegnate, giudizial­
mente o stragiudizialmcnfc, 
le azioni del signor Albino 
Buticchi. cederò immediata­
mente le stesse, all'identico 
prezzo d'acquisto • a società 
finanziaria (la soluzione è 
considerata norrnalisslma da­
gli stessi ambienti della Le­
ga) che avrà un capitale so­
ciale almeno pari a quello 
del Milan A.C. S.p.A. e die 
sarà in grado di far fronte 
alle stesse garanzie ed espo­
sizioni attualmente fornite in 

Vi risultano iscritti 93 corridori 

Baronchelli torna alle corse 
domani nella «Milano-Torino» 
Il ritorno di Tlsta Baron­

chelli alle corse dopo tre me­
si di forzata assenza, sarà 
uno del motivi della Milano. 
Torino, la «ara più vecchia 
del mondo cne sabato pros­
simo celebrerà 11 suo cente­
nario, 

A questa classica, valida 
per la Coppa del Mondo, ri­
sultano Iscritti 93 corridori 
fra 1 quali De Vlaemlnck. 
Moser. Maertens. Dierickx, 
Pollentlcr, Glmondl, Paollnl, 
Bltossl. Panizza, Bruycre, 
Fabbri, Cavalcanti, Poggiali, 
Zilioll, Borgognoni, Basso, 
Perletto. 

Gli ultimi tentativi di Tor-
rlanl per avere Merckx fra 
1 rappresentanti della Mol-

teni sono sfumati oggi: la 
Molteni sarà In lizza senza : 
Il suo capitano impegnato in | 
una serie di circuiti a paga- ! 
mento. Eddy ha risposto ne- I 
gativamenl.e anche a GIOÌ- ' 
glo Albani, interessato alla ; 
persona del suo campione i 
per fare punti nella Coppa I 
del Mondo. i 

La Milano-Torino si svol- i 
gerà su un percorso di 243 
chilometri che presenta la 
novità del Colle della Mad­
dalena in aggiunta al Col­
le di Superga. Dalla vetta 
della Maddalena mancheran­
no solo nove chilometri al­
l'arrivo fissato nel cuore del­
la città, e precisamente In 
via Roma. 

favore del club, e a cui par­
tecipino personalità di si­
curo affidamento sportivo e 
una rappresentanza dei Milan 
Club. Questa società finan­
ziarla designerà il presiden­
te. Ed in merito per un certo 
tempo (sempre alfine di esclu­
dere malintesi sulle mie in­
tenzioni) non penso di can­
didarmi per tale carica ». 

La lettera cii Rlvera pro­
segue accennando al giudizio 
previsto dal tribunale di Mi­
lano per 11 20 ottobre: «L'in­
tervento in giudizio difatli 
— dice Rlvera — è per me, 
in mancanza di soluzioni al­
ternative di portata equiva­
lente, l'unico modo di assol­
vere e adempiere, nel limite, 
delle mie personali possibili­
tà, gli impegni e le respon-
subilìtà da me assunti per il 
"Nuovo Milan"; e insieme 
l'unico modo, paradossaimen-
'e, per guadagnare il diritto 
costituzionale di svolgere il 
mio lavoro, che è quello di 
calciatore ». 

Questo In sintesi il lesto 
della lettera alla Federcalcio, 
Nella stessa intervista rila­
sciata all'europeo. Rivera ag­
giunge che « l'annuncio sul­
la composizione della finan­
ziaria, annuncio che com­
prenderà tutti I nomi dei so­
ci, potrà essere fatto tra (mal-
che giorno ». 

Come si vede, il braccio cii 
ferro è ben lungi dall'essere 
concluso. In pratica, solo la 
sentenza del tribunale potrà 
dare una soluzione concreta 
all'Intera vicenda i cui ruo­
li e la correttezza si sono 
talmente ingarbugliati da non 
essere più riconoscibili. C'è 
comunque il sospetto che an­
che tale sentenza, a questo 
punto, possa risolvere ben po­
co, poiché Buticchi, una vol­
ta ceduto 11 suo pacchetto 
personale, può sempre con­
tare sy una maggioranza 
« controllala » abbastanza sta­
bile. Pian piano, col calcio 
questa vicenda sembra avere 
perso ogni contatto, anche 
lontano. 

g. m. m. 

La difficoltà da affrontar* dopo le fari» 

E' già cominciato 
('«autunno» per i 
lavoratori emigrati 

Il drammatico problema delle scuole all'estero 
Bisogna farà applicare i regolamenti comunitari 

AUSTRAUIA '•;. ';•" yj 

.L'autunno per gli emigra­
ti all'estero è già iniziato 
e non soltanto per le di­
verse condizioni climatiche 
ma anche per quanto ri­
guarda 1 problemi, le pro­
spettive, le atteso, 1 nodi da 
sciogliere. A nord di Do­
modossola, di Chiasso e del 
Brennero le scuole Inizia­
no con quattro e anche sei 
settimane di anticipo ri­
spetto all'Italia. Ed ecco ri-
presentarsi puntualmente 1 
disagi e le difficoltà per 
migliala di genitori e ra­
gazzi emigrati mentre la fa­
mosa legge 153 sulla scuo­
la e la formazione profes­
sionale continua ad essere 
Inoperante e il nostro go­
verno non ha nemmeno pro­
grammato una serie di con­
sultazioni con quelli del 
Paesi di Immigrazione (poi­
ché In ognuno di essi esi­
ste un sistema scolastico 
differente e che spesso — 
come in Belgio, Germania 
federale e Svizzera — è or­
ganizzato a livello regiona­
le). Del famoso Fondo so­
ciale della Comunità euro-
Sea non si sa più nulla. 

el contempo continuano a 
esistere organismi superati 
come 1 Coascit e Interro»-
scit mentre tarda ad arri­
vare la delibera che dovreb­
be estendere una parte del 
decreti delegati alla scuola 
italiana nei Paesi di immi­
grazione. 

Dalla scuola, 11 cui sta­
to caotico, discriminatorio 
e decisamente disorganizza­
to rappresenta uno del mol­
ti aspetti della condizione 
degli emigrati, notiamo il 
complessivo immobilismo 
del governo per quanto ri­
guarda la collocazione so­
ciale degli Italiani nel Pae­
si della CEE. Certo essi 
attraversano un periodo di 
notevoli difficoltà economi­
che che in ognuno di que­
sti Paesi si manifesta in 
forme differenti. Tali dif­
ficoltà di ordine occupazio­
nale e sociale hanno im­
mediate ripercussioni nega­
tive sul lavoratori stranie­
ri. Le norme, le disposizio­
ni comunitarie esistenti non 
possono perù valere (am­
messo che siano state sem­
pre applicate) soltanto nel 
momenti di alta congiuntu­
ra e Ignorate nella fase at­
tuale particolarmente per 
quanto concerne la parità 
nel collocamento dei disoc­
cupati, la assistenza socia­
le e previdenziale, la for­
mazione professionale, il ri­
conoscimento delle qualifi­
che o l'accettazione al cor­
si di aggiornamento e ri­
qualificazione, l'ammissione 
all'apprendistato uer i figli 
degli emigrati. E' adesso 
che dobbiamo intraprende­
re una trattativa diretta con 
1 singoli Paesi interessati 
per fare 11 punto sulla ap­
plicazione dei regolamenti 
comunitari facendovi parte­
cipare 1 rappresentanti sin­
dacali e le associazioni de­
gli emigrati. 

Già nella recente consul­
tazione con la Svizzera la 
commissione mista ha dovu­
to ammettere alla riunione 
le delegazioni del sindaca­
to e del Comitato d'intesa. 
Al riguardo si faceva osser­
vare che la cosiddetta «ter­
za parte» (di gran lunga 
quella maggiormente inte­
ressata perchè si tratta di 
:*ppresentanti del lavorato­
ri •mlg'ati) non solo deve 
partecipare alle consultazio­
ni ma « cominciare a riven­
dicare una procedura nella 
quale la responsabilità sia 
precisa e distinta anche 
perchè i problemi di proce­

dura non sono di forma 
ma sono di sostanza ». E si 
aggiungeva: « E' anche, tem­
po che in questa distinta 
personalità noi sigliamo 
soltanto gli accordi sotto­
ponendoli al lavoratori inte­
ressati e li " firmiamo " In 
via definitiva dopo, come 
fanno 1 sindacati In Ita­
lia ». 

Ancora una volta si trat­
ta di promuovere la più 
vasta e unitaria te partecipa­
zione » degli emigrati e del­
le loro organizzazioni po­
litiche e associative. Ma 
mentre di partecipazione si 
parla 11 governo è « lati­
tante » per ciò che concer­
ne la sollecita discussione 
e approvazione definitiva 
in Parlamento e nelle com­
missioni della Camera e del 
Senato, della nuova legge 
sul Comitati consolari. 

Sarà utile dunque riapri­
re un vasto dialogo tra le 
forze politiche, sociali e 
sindacali in Italia, tra le 
organizzazioni democratiche 
dei lavoratori italiani all'e­
stero e ciò non per studia­
re o analizzare ex novo 
fenomeni e situazioni nella 
emigrazione, ma per rende­
re effettivamente operanti 
proposte largamente discus­
se e dalla cui pratica at­
tuazione dipenderà il mi­
glioramento delle condizio­
ni del nostri emigrati. (n.b.J 

I Sollecitate 

l iniziative 

per il XXX del­

la Liberazione 
La FILEF di Melbourne 

ha riproposto all'Istituto 1-
taliano di cultura in Au. 
stralia l'attuazione di un 
programma sul trentesimo 
della Liberazione del nostro 
Paese dal nazifascismo. An­
che in questo caso la FILEF 
non solo ha voluto inter­
pretare 1 sentimenti demo­
cratici e antifascisti di mol­
tissimi emigrati italiani in 
Australia ma ha richiama­
to l'attenzione dei diri^emi 
di una istituzione ufficiale 
italiana circa l'impegno as­
sunto da parte di numerosi 
esponenti politici affinchè 
anche all'estero venissero 
prese adeguate iniziative al­
le quali gli Istituii italiani 
non possono sottrarsi; si 
tratta di illustrare con se­
rietà di Informazione e con 
Impegno culturale agli stra­
nieri e al nostri concitta­
dini emigrati — ed in par­
ticolare alle nuove genera­
zioni — il significato stori­
co, politico e di estrema 
attualità della Resistenza 
antifascista nel nostro Pae­
se. 

^gf^8W^at~f6ofeaÀt,E:. TEDESCA -^ ^ 

ff Comitato d'intesa 
solletita concreti 

interventi del governa 
La crisi occupazionale 

nella Repubblica Federale 
di Germania è lungi dal­
l'andare verso soluzioni po­
sitive. Alle voci di una ri­
presa produttiva fa riscon­
tro la richiesta da parte 
di numerosi complessi in­
dustriali di ulteriori licen­
ziamenti e di cassa inte­
grazione In diversi Lander 
della RFT (Bassa Sassonia, 
Baden Wurttenberg, Ruhr, 
Nord Reno. Westfalia) che 
vede colpiti soprattutto 1 
lavoratori dei settori chimi­
co, metallurgico ed elettri­
co. Alle voci di una ripre­
sa della produzione nel set­
tore automobilistico, giusti­
ficata dalla richiesta del 
mercato estero, fa riscon­
tro la volontà di mantene­
re 11 numero del disoccu­
pati e di programmare, in­
vece, orari di lavoro straor­
dinari (vedi Volkswagen, 
Opel e Ford) che sembra 
trovino l'avallo delle orga­
nizzazioni sindacali. 

In una situazione del ge­
nere, è chiaro che a paga­
re in misura maggiore so­
no 1 lavoratori stranieri — 
in termini di disoccupazio­
ne e di supersfruttamento 
— considerato il perdura­
re della crisi congiunturale 
la cui gravità è riconosciu­
ta negli stessi ambienti del­
le forze della coalizione 
governativa e dell'opposi­
zione. I lavoratori Italiani 
colpiti sono numerosi, no­
nostante si registri un au­
mento del numero dei rien­
tri e di coloro che hanno 
preferito non far ritorno 
in Germania dopo le fe­
rie estive. Desta non pò-

Ci scrivono da I 
BELGIO 

I giovani 
all'estero e il 
servizio militare 
Cari compagni dev'Unita, 

sono figlio di un minato­
re sardo ma sono nato Qui 
in questa cittadina vicino 
a Bruxelles. Adesso no 19 
anni e per la prima volta 
ho potuto votare alle pro­
vinciali del giugno scorso e 
siccome sono cittadino ita-
liano dovrei venire in Italia 
per fare il servizio milita­
re. Mi hanno detto che una 
volta st faceva a 21 anni ma 
ora c'è una nuova legge che 
io però non conosco e al­
l'ufficio militare del conso­
lato non sono stati in gra­
do di farmela vedere. Ho 
poi saputo che i giovani e-
migrati sarebbero esonerati 
se hanno moglie e figli o 
debbono aiutare la famiglia. 
Mi potete dare qualche in­
formazione precisa? 

Voglio dire anche una co­
sa: penso — questo è un 
parere mio — che i giovani 
debbano fare il servizio mi­
litare. Certo per noi emigra­
ti il disagio e enorme e 
magari il posto di lavoro 
che dobbiamo lasciare per 
un anno e mezzo poi non 
te lo ridanno come in Ita­
lia, E' però giusto che ci 
sia la leva obbligatoria per 
tutti perchè le forze mili­
tari devono avere un lega­
me con il popolo e avere 
come riferimento la Costi­
tuzione. 

MASSIMO COSSU 
(Malines • Belgio) 

La nuova legge approva­
ta dal Parlamento 11 22 mag­
gio porta il numero 1977. 
Pensiamo che almeno una 
copia dovrebbe trovarsi in 
ogni Consolato italiano. Es­
sa effettivamente prevede lo 

adempimento agli obblighi 
di leva a partire dal lSesì-
mo anno di età. Per quan­
to riguarda l'esonero degli 
emigrati ammogliati 1 casi 
previsti non si differenzia­
no da quelli dei cittadini 
residenti sul territorio nazio. 
naie. Con la nuova legge la 
durata del servizio milita­
re è stata ridotta a 12 me­
si per l'esercito e a 18 per 
la marina. 

In alcuni Paesi i giovani 
emigrati e le associazioni 
democratiche hanno preso 
diverse Iniziative intese a 
migliorare alcune norme sul 
servizio di leva. La Federa­
zione giovanile comunista di 
Zurigo lanciò a suo tempo 
una petizione che raccolse 
larghissime adesioni. I par­
lamentari del PCI, a loro 
volta, nel corso del dibat­
tito alla Camera e al Sena­
to hanno presentato una se­
rie di emendamenti. E' dei 
parlamentari comunisti la 
proposta di dispensare dal 
servizio di leva gli emigra­
ti che rimpatrino dopo il 
ventiseiesimo anno di età se 
lavorai ori e il ventottesimo 
in lutti gli allri casi. La 
legge ha accolto questa pro­
posta nell'articolo 27. 

Diverso è il discorso per 
quanto riguarda il manteni­
mento del POSTO di lavoro 
all'estero nel caso si tratti 
di un giovane emigrato. An­
che se non è espressamen­
te previsto dalla legge, nul­
la impedisce al governo ita­
liano di prendere precisi ac­
cordi con i Paesi di immi­
grazione, impegnando i da­
tori di lavoro stranieri a 
non licenziare i giovani ita­
liani che si recano in Ita­
lia per il servizio militare 
concedendo loro il permes­
so di 12 mesi senza perde­
re alcun diritto contrattua­
le, normativo, assistenziale 
e previdenziale. E' questa 
infatti una battaglia che le 
organizzazioni degli emigra­
ti e soprattutto i giovani 
dovranno continuare a con­
durre. 

che preoccupazioni l'atteg-
giamento del governo ita­
liano, sia nei confronti dei 
lavoratori emigrati che so­
no già rientrati o che sono 
in procinto di farlo, sia 
nei confronti di quei lavo­
ratori che si trovano tutto­
ra in Germania. Infatti, 
nonostante gli impegni as­
sunti in sede di Conferen­
za nazionale dell'emigrazio­
ne, esso continua a disat­
tendere la realizzazione 
di quel famoso plano di 
emergenza promesso e alla 
costituzione del Comitato 
interministeriale che af­
fronti i problemi dell'emi­
grazione; inoltre, persiste 
nell'ignorare le forze de­
mocratiche che operano nel­
l'emigrazione e che sono 
state protagoniste alla Con­
ferenza nazionale stessa. 

E' ad esempio significa­
tivo che giunge in questi 
giorni nella RFT il mini­
stro del Lavoro sen. Mario 
Toros per una visita al mi­
nistro del Lavoro tedesco 
Arendt in vista della con­
ferenza del ministri degli 
Affari sociali della CEE por 
« la concertazione delle po­
litiche dell'impiego e di 
una politica comune in ma­
teria migratoria »; però è 
assente ogni rappresentan­
te del ministro degli Este­
ri per l'emigrazione e nel 
calendario del ministro non 
figura nemmeno un incon­
tro con le associazioni de­
mocratiche dei lavoratori 
emigrati nella RFT. 

In questo senso il Comi­
tato nazionale d'intesa — 
che rappresenta le associa­
zioni democratiche nella 
RFT — nella sua riunione 
del 26 agosto, oltre a con­
durre un esame dell'attua­
le situazione occupazionale 
nella RFT, critica l'atteg­
giamento del governo ita­
liano e chiede, come si len-
ge nel comunicato emesso 
al termine del lavori, di 
potersi incontrare con il 
ministro Toros e di far in­
serire tra gli argomenti del 
colloquio con il ministro 
del Lavoro tedesco alcuni 
problemi specifici riguar­
danti la situazione occupa-
Rionale dei lavoratori emi­
grati italiani. 

In particolare il Comita­
to nazionale d'intesa nel­
l'incontro con il ministro 
st propone di conoscere: 
1 > quali interventi intenda 
adottare i] governo italiano 
nei confronti del governo 
tedesco per garantire a li­
vello di meicato del lavoro 
1 diritti sanciti dai regola­
menti comunitari; 2» se nel­
la « concertazione delle po­
litiche dell'impiego» esista­
no reali possibilità e tem­
pestiva conoscenza dei po­
sti di lavoro per gli emi­
gra ti che rimangono disoc­
cupati m Germania. Ino1.-
1 re il Comitato nazionale 
d'intesa intende chiedere IÙ 
governo la pronta attuazio­
ne del piano di emergcr.r.a 
per gli emigrati che ì.'.';.-
(nino e chiede un nuovo 
tipo d'intervento del mini­
stero del Lavoro anche tra­
mite suoi inviali prcsvi 
l'Ufficio di collocamento in 
Germanin. 

Ci rendiamo perfettamen­
te conio della difficile si­
tuazione congiunturale che 
colpisce sia la RFT sia, in 
misura maggiore, il nostro 
Paese; ma se il nostro go­
verno vuole avere un mi­
nimo di credibilità nell'e­
migrazione è tempo che co­
minci seriamente a preoc­
cuparsi dei problemi dei 
lavoratori emigrati, che dia 
concreta soluzione agli im­
pegni assunti alla Confe­
renza nazionale dell'emigra­
zione, che tenga nella do­
vuta considerazione le ri­
vendicazioni che le forze 
democratiche a nome del 
lavoratori emigrati portano 
avanti. 

FRANCESCO ZANGARA 
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